
MOMENTO DI SILENZIO  

Il coordinatore del gruppo scandisce il tempo del silenzio e del dialogo.  

Seguono le fasi:  

1) nella prima fase i partecipanti condividono la loro esperienza rispetto al 

tema dell’incontro e alla domanda posta. Il registro è quello della 

narrazione del proprio vissuto. Terminato il primo giro, il coordinatore 

propone due minuti di SILENZIO; 

2) si passa alla seconda fase: «Cosa ci ha colpito di quanto è stato detto da 

altri, cosa ci interpella profondamente, cosa ci suggerisce lo Spirito per 

la nostra vita di Chiesa?». Seguono due minuti di SILENZIO; 

3) si arriva così alla terza fase: il facilitatore (che può essere aiutato da un 

segretario) evidenzia i punti salienti emersi nell’incontro e che saranno 

riportati nella sintesi che verrà successivamente inviata all’UCD. Si 

conclude con la preghiera. 

→ Domanda per noi: 
 

«Come il mio agire catechistico,  

frutto della mia amicizia con Gesù, mi aiuta a 

vivere l’ascolto e la mia relazione col Maestro?» 

 

 

 

Segno di croce e preghiera di invocazione allo Spirito Santo 

Siamo davanti a Te, Spirito Santo, mentre ci riuniamo nel Tuo nome.  

Con Te solo a guidarci, fa’ che tu sia di casa nei nostri cuori; 

insegnaci la via da seguire e come dobbiamo percorrerla.  

Siamo deboli e peccatori; non lasciare che promuoviamo il disordine.  

Non lasciare che l’ignoranza ci porti sulla strada sbagliata  

né che la parzialità influenzi le nostre azioni.  

Fa’ che troviamo in Te la nostra unità  

affinché possiamo camminare insieme verso la vita eterna  

e non ci allontaniamo dalla via della verità e da ciò che è giusto. 

Tutto questo chiediamo a te, che sei all’opera in ogni luogo e in ogni tempo,  

nella comunione del Padre e del Figlio, nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 10,38-42) 
38Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome 

Marta, lo ospitò. 39Ella aveva una sorella, di nome Maria, la quale, seduta ai 

piedi del Signore, ascoltava la sua parola. 40Marta invece era distolta per i 

molti servizi. Allora si fece avanti e disse: «Signore, non t'importa nulla che 

mia sorella mi abbia lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti». 41Ma 

il Signore le rispose: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte 

cose, 42ma di una cosa sola c'è bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, 

che non le sarà tolta». 

 

Dal discorso di Papa Francesco all’UCN (30 gennaio 2021) 

La catechesi è l’eco della Parola di Dio. Nella trasmissione della fede la 

Scrittura – come ricorda il Documento di Base – è «il Libro; non un sussidio, 

fosse pure il primo» (CEI, Il rinnovamento della catechesi, n. 107). La 

catechesi è dunque l’onda lunga della Parola di Dio per trasmettere nella 

vita la gioia del Vangelo. Grazie alla narrazione della catechesi, la Sacra 

Scrittura diventa “l’ambiente” in cui sentirsi parte della medesima storia di 

salvezza, incontrando i primi testimoni della fede. La catechesi è prendere 

per mano e accompagnare in questa storia. Suscita un cammino, in cui 

ciascuno trova un ritmo proprio, perché la vita cristiana non appiattisce né 

omologa, ma valorizza l’unicità di ogni figlio di Dio. […] Il cuore del 

mistero è il kerygma, e il kerygma è una persona: Gesù Cristo. La catechesi 

è uno spazio privilegiato per favorire l’incontro personale con Lui.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Padre nostro… 
 

O Dio, che nel tuo Figlio liberi l'uomo dal male che lo opprime 

e gli mostri la via della salvezza, donaci la salute del corpo e il vigore dello 

spirito, affinché, rinnovati dall'incontro con la tua parola, possiamo renderti 

gloria con la nostra vita. Per Cristo nostro Signore. Amen 
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